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 Forze di lavoro  2002

L’Istituto Nazionale di Statistica ha reso noti i dati sulle forze di lavoro relative all’anno 2002. Il volume pubblicato è una fotografia del mercato del lavoro italiano nel 2002 basato sulla rilevazione campionaria, sulle forze di lavoro, che l’Istat conduce trimestralmente nei mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre. Le quattro rilevazioni citate permettono di comporre un quadro di insieme dei dati relativi all’anno in esame.

Inoltre, l’Istat estende lo studio all’analisi delle serie storiche delle forze di lavoro dal 1996 al 2002. Questa parte importante della pubblicazione ci permette di valutare l’andamento del mercato del lavoro negli ultimi anni.

Nella Tabella 1 abbiamo riportato i tassi di disoccupazione per classe di età; volutamente è stato considerato solo il dato relativo all’Italia, tralasciando le suddivisioni territoriali.

Tabella 1 Tassi di disoccupazione in Italia per sesso e classe di età
	Sesso, classi di età
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	
	
	
	
	
	
	
	

	15-24
	34,1
	34,0
	33,8
	32,9
	31,1
	28,2
	27,2

	25-34
	14,2
	14,7
	14,8
	14,5
	13,6
	12,5
	11,9

	35-54
	5,7
	5,8
	6,2
	6,0
	5,6
	5,3
	5,1

	55-64
	4,1
	4,3
	4,6
	4,8
	4,5
	4,3
	4,1

	15-64
	11,8
	11,9
	12,0
	11,6
	10,7
	9,6
	9,1

	> 65
	2,8
	4,0
	2,6
	2,6
	2,5
	2,2
	2,7

	Maschi e Femmine (>15 anni)
	11,6
	11,7
	11,8
	11,4
	10,6
	9,5
	9,0


Fonte: ISTAT

Da una prima lettura della tabella, si nota che anche per il 2002 prosegue il trend di diminuzione dei tassi di disoccupazione iniziato nel 1998. Il tasso di disoccupazione nazionale per il 2002 si attesta al 9% che rappresenta una diminuzione di 0,5 punti percentuali rispetto al 2001.

Volendo scorporare territorialmente tale indicatore notiamo come nel Nord l’indicatore sia rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 2001 e pari al 4%, mentre nel Centro il Tasso di disoccupazione si è ridotto al 6,6%, otto decimi di punto in meno rispetto al 2001, e nel Mezzogiorno è sceso al 18,3% dal 19,3% della media del 2001.

I valori riguardanti il tasso di disoccupazione in Italia sono stati riportati nel Grafico 1 dove è rappresentata la serie storica Istat dal 1996 al 2002.

Grafico 1
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Fonte: ISTAT
Il Grafico 1 mette in risalto il trend decrescente del tasso di disoccupazione di cui si è già trattato. Da un’analisi delle variazioni annue dei tassi di disoccupazione riportate nel Grafico 2, è interessante notare che dopo gli importanti risultati nella diminuzione della disoccupazione (-0,8% del 2000 rispetto al 1999; -1,1% del 2001/2000) il risultato odierno (-0,5%, 2002/2001) riporta la linea del grafico su un andamento assai lento.

Grafico 2
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Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT
Per ciò che concerne l'offerta di lavoro, il 2002 ha segnato un incremento dello 0,9%, pari a 211 mila unità in più, rispetto al 2001. Tale incremento ha interessato in particolar modo la componente femminile che è cresciuta di 1,3%, mentre quella maschile ha fatto registrare un aumento pari allo 0,6%. La suddivisione territoriale dell'offerta di lavoro è stata pari a +1,1% al Nord, a +0,9% al Centro e nel Mezzogiorno a +0,6%.

L’Occupazione, nel suo complesso, è aumentata dell’1,5% territorialmente così suddivisa: Nord +1,1%; Centro +1,8%; Mezzogiorno +1,9%. 

Nella Tabella 2 abbiamo riportato le Forze di lavoro (dato Italia) per condizione e gli occupati per posizione nella professione

	TABELLA 2
	Valori assoluti
	Variazioni %

	
	2001
	2002
	

	Forze di lavoro
	     23.781
	     23.993 
	0,9

	     Occupati
	     21.514 
	     21.829 
	1,5

	     Dipendenti
	     15.517 
	     15.849 
	2,1

	Indipendenti
	       5.998 
	       5.980 
	-0,3

	Persone in cerca di occupazione
	       2.267 
	       2.163 
	-4,6

	Tasso di disoccupazione
	           9,5 
	           9,0 
	…


Fonte: ISTAT

Dai dati, dunque, emerge come nel 2002 l’occupazione dipendente è aumentata, rispetto al 2001 del 2,1% mentre quella autonoma ha fatto registrare una flessione dello 0,3% (-18 mila unità). Infine, rispetto al 2001, il numero delle persone in cerca di occupazione si è ridotto di 104 mila unità (facendo segnare meno 4,6%), tale flessione si è equamente distribuita tra maschi e femmine.
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